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Una donna ha fatto domanda, 
presso il Tribunale pesi 
minorenni di Roma, di 
adozione della figlia avuta 
dalla propria compagna in 
seguito a procedura di 
procreazione medicalmente 
assistita effettuata in 
Spagna, Prima il tribunale, 
poi la Corte d'appello di 
Roma hanno nella sostanza 
accolto la richiesta di 
adozione, Contro la sentenza 
del giudice di secondo grado 
il procuratore generale 
presso la Corte d'appello ha 
poi proposto ricorso per 
Cassazione. 

La Cassazione ha respinto I due 
motivi di riCO(SO del Pg sulla base 
delle seguenti motivazioni: 1) la 
stepchild adoption «pon 
deterrplna In astratto un cqnflitto 
di interessi tra 11 genitore 
biologico e il minore, ma richiede 
che l'eventuale conflitto sia 
accertatoin concreto dal 
giudice»: 2) taletipo di aqozione 
«prescinde da un preeslstente 
stato di abbandono del minore e 
può essere sempre ammessa 
sempreché,alla luce di una 
rigorosalndagine di fatto svolta 
dal giudice, realizzi 
effettivamente il preminente 
interesse del minore». 

Scrive la Cassazione che 
«all'adozione In casi 
particolari possonoaceedere 
sia le persone singole che le 
coppie di fatto» e «l'esame dei 
requisiti e delle condizioni ( .. ,) 
non pubessere svolto dando 
rilievo all'orientamento 
sessuale del richiedente», 
Inoltre, neleaso esaminato, la 
Suprema corte non si è posta Il 
problema sull'applicazione 
della recentolegge sulle 
unioni civili, posto che 
quesfultima è entrata in 
vigore solo ilS giugno sc'orso e 
che non ha efficacia , 
retroattiva. 

La prima sezione civile scrive 
che .<il,consenso degli Stati 
aderenti alla Cedu all'adozione 
da parte di persone dello stesso 
sesso e all'adozione coparentalo 
è notevolmente cresciuto», E che 
«attualmente, In 14 Stati (Belgio, 
Spagna, Paesi Bassi, Portogallo, 
Franoa, Lussemburgo,Regno 
Unito, Isla nda, Svezia, Norvegia, 
Danimarca, Irlanda, Malta, 
Austria) è consentita l'adozione 
alle coppie dello stesso sesso, ' 
mentre in Germania è possibile 
l'adozione del figlio del partner, 
cosi in' Croazia, Estonia e 
Siovenia, ma non l'adozione tout 
courtl). 
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Stralciata dalla porta della 
legge sulle unioni civili per in­
cassare il febbraio il si dei cen­
tristi di Angelino Alfono al Se­
nato dopo il dietrofront del 
MSS, la stepchild adoption 
ti.entra come ptevi.sto dalla fi­
nestra della Cassazione. E tor­
na a spaccare la maggioranZa e 
il Pd, in un momento già delico­
to per il governo. 

IL GUARDASIGILLI 
Orlando: si sapeva che 
quando il Parlamento 
ha deciso di non intervenire 
la materia sarebbe stata 
rimessa alla giurisprudenza 

Sotto il fuoco di fila degli 
esponenti di Area popolare fini­
scono i giudicL La colpa? Non 
aver tenuto nella giusta consi­
derazione la legge Cirinnà, che a 
loro avviso escluderebbe alla 
radice la possibilità della ste­
pchiId. Tesi respinta dal Pd, che 
ricorda la "clausola di garanzia" 
aggiunta alla fUle del comma 
suUe adozioni proprio per non 
SOttrarre ai giudici la facoltà di 
valutare caso per caso. 

La Suprema Corteha chiarito 
comunque che la legge, entrata 
in vigore il 5 giugno scorso, nOn 
si applica alla fattispecie esaIIÙ­
nata, «ratìone temporis e in 

mancanza di una disciplina 
transitoria» . (([..a volontà del le­
gislatorenonèoscumall~lucedi 
ciò che in quella legge è scritio, di 
ciò che non è scritto e di dò che 
era stato scritto ed è stato sopw 
pressQ», sostiene invece il mini .. 
mo per la Famiglia Enrico Co­
sta. «Vuoti normativi da colma~ 
re oggi non ce ne sono. Detto 
questo, le sentenze si rispcttaw 

no», Duro il capogruppo di Ap 
alla Camera, Maurizio Lup~, se· 
condo CLÙ «è gravissimo» che la 
sentenza non tenga conto del 
provvedimentovigeote. 

Ma è il ministro della Giusti­
zia Andrea Orlando' (l'd) a ri­
cordare: «Si sapeva che quando 
il Parlamento ha deciso di non 
tinervenire in questa materia, 
sarebbe stata' rimessa alla giuri­
sprudenza. E cosl è avvenuto». 
Più in generale, il principio se­
condo cui la valutazione delgiu­
dice parte da un'attività istrut­
toria casa per Caso è «in larga 
parte insuperahile, qualunque 
normativa si introduc3). Con 
lui tanti dem, d.1 sottosegreta­
rio Ivan Scaliarotto (<<È un ulte­
riore passo di civiltà») aMonica 
Cirinnà: «La Cassazione stabili­
sce finalmente che quanto ab­
biamo sostenuto, e purtroppo 
dovuto stralciare dal testo, è le­
gìttìmo ma soprattutto è giUSto. 
In italia la giurisprudenza non 
runmeUe discriminazioni tra 
bambini, né perilmodo in cu iso­
nO nati né per l'orientamento 
sessuale dei loro genitor1». A 

chi, come Maurizio Sacconi 
(Ap), parla di «sovversione an­
tropologica incoraggiata dalla 
sinistra», Cirinnà replica: «Si è 
solo all'inizio di un percorso 
normativo, richiestoci da lla 
Corte europea e dalla nostra 
Corte costituzionale, che rico­
nosca diritti e uguaglianza a tut­
te le famiglie», Ma anche all'in~ 
terno del Pd riesplodono i maw 

lumori ·dell'ala cattolica, Il se-

EMERGE NZA PERSONALE 

Anm in pressing 
sulguvemo: 
serve il decreto 

Pressing sul governo an­
che dell'Anrn per risolvere 
l'emergenzapersonaiedella 
giustizia, In manc;mza di un 
«intervento immediato» 
(decreto legge) per il reclu­
tamento di cancellieri, fun­
zionari e assistenti giudizia­
ri, rnedìante concorso stra­
ordinario, negli uffid giudi­
ziari «sarà paralisi», sia nel 
civilechenelpenale.Èquan­
to seri ve in una nota la giunta 
dell'Anm, rilanciando le ri­
chiestedel Csm di fronte alla 
mancanza di 9mila Càncel­
lieri, il 2'" della dotazione, 

natore Stefano Lepri sceglie di 
minimizzare: «La sentenza ha 
un valore relativo, perché una 
decisione presa da una sezione . 
semplìce non fornisce alcun in­
dirizzo stringente »): 

Intantole opposizioni di parte 
di Forza Italia, Lega, Fratelli 
d'Italia e Idea - che hanno chie­
sto .un referendum abrogativo 
della prima parte della legge -ne 
approfittano per attaocare «il 
governo Pd-Ncd-Verdini» che, 
parola delleghista Massimilia­
no Fedriga l «toglie il cUritto ai 
bambini di avere un papà e una 
mamma, avalla la pratica del­
l'utero in affitto e uccide lafarni­
gUa naturale». Esultano invece 
le famiglie arcobaleno e le asso­
ciazioni come Arcigay. Ma aow 

che la giudice minorUe Melita 
Cavallo, estensaredella decisio­
ne di primo grado da cui è origi­
nata la pronuncia della Cassa­
zione: «Mi rende felice, perché 
garantisce i1 minore e nel caso 
specifico permette a una bimba 
dì -avere una seconda mamma a 
tuttigH effetti». 

La polemica politica (con il 
silenzio eloquente dei Cinque 
Stelle) conferma comunque 
quanto sia in salita la strada di 
una riforma delle adozioni 
che apra alle coppie gay, In' 
questa legislatura, nOnostan­
te le audizioni già avviate to 
commissione Giustizia alla 
Camera, sembra una missione 
ìmpossibile. 

flllllIIIODIIlIOHEfIIYlIVAloI. 

iti di età il capo di Stato Maggiore della Marina coinvolto nel l' indagine di Potenza - Poi la precisazione: «Una battuta» 

li De Giorgi: «Avrò la mia vendetta» 
po di Stato maggiore, Prova a ridi­
mensionare la tensione il mini-

1- stroPlnotti:«~periamochenoncì 
o siano gli interessi occulti» di cui 
,- ha parlato De Giorgi. Poi il minI­
o stro aggiunge che «la citazione di 
li De Giorgi c'è stata per alcune vi­
i- cende che lo hanno riguardato, 
\. mailcentrodelsuocliscorsononè 
il stato questo». E nel suo Interven­
e to Pinotti aveva elogiato la «pre­
e stigiosa carriera» dell'ufficiale 
)- che ha lasciato il servizio dopo 
1- avere prestato servizio in Marina 

per 42 anni, Pinotti ha anche clife- ~, 
o so l'Intervento sulle ;-tnità ,n,ava- lacorimonl., li ministro della Difesa Roberta Pinotti e l'ammiraglio 

li: la flotta della Marma mdltare ' Giuseppe De Giorgi, da ieri ex capo di stato maggiore della Marina 
i· «stava subendo l'invecchiamen-
i- to, c'era bisogno di un program-
:1 ma di rinnovamento e il governo i';W;;;;:;;;;:;;:;---::::::-:=~;-----::-::;-;---­
!l lo ha sostenutQ), 
ì- Ma l'interven.to del generale 
1- Graziano tira una linea di separa­
i- zionerispetto a De Gìorgi. «1 ver· 
.e tici miUtari si trovano oggi nella 
1- difficoltà di proporre talvolta 
;e scelte difficili, coraggiose e talo­
o raanchedolorose, di privilegiare 
,l gli aspetti possibili rispetto a 
,- quelli desiderabi li , Ed emerge 
)- importante l. volon'tà di saper in-

I 

Indagato'per abuso d'uffldo 
• L'ammiraglio Giuseppe De 
Giorgi, da ieri ex capo dI Stato 
maggoredella Marina, èlndagato 
nell 'am bito dell'i nchiesta sul 
petrolio in Basilicala per abuso 
d'ufficio. 
• Ii suo coinvolgimento riguarda il 
cosiddetto "filone siciliano" 

dell'inchiesta, relativo un presunto 
"comitato d'affari" di cui farebbe 
parte anche Gianluca Gemelli, il 
compagno dell'ex ministra dello 
Sviluppo economico, Federica 
Guidi ,ligruppoavrebbe 
"puntato" un pontiledel porto di 
Augusta, snodo fondamentale peri 
"movimenti" del petrolio ' 

dirizzare un piano di sviluppo 
complessivo di sistema che pos­
sa veramente fornire una capaci· 
tà glpbaJe di sicurezza», Il tema è 
quello del Libro Bianco '«che 
traccia la rotta per un riesame or~ 
ganico dell'apparato di Difesa 
nazionale e che sono convinto ci 
consentirà di avere un sistema 
armonico, veramente interfor­
ze». A De Giorgi, .invece, il Libro 
bianco come minìmo non sem· 
brava adeguato alle esigenze del­
la Marina Militare: l'ammiraglio 
non ne aveva fattp mistero, 

Il suo successore, Valter Gi­
rardelli, non la pen,a così. I con­
tenuti del Libro Bianco, ha detto 
ieri Girardelli, «rapresenteran­
no guida e riferimento» per la 
Marina Militare, Non solo. De 
Giorgi era noto come un coman­
dante dalle idee determinate, an­
dava dritto per la sua strada, Gi­
rardelli marcai. distanza: «Solo 
chi non ha idee non le cambia» 
dice all'insediamento, E aggiun­
ge: è «un detto che in .Itr. chiave 
di lettura sottende autorevolez­
lae non autoritarismo», 

spaue scn:unane rravaguarc, m 
cui il PaLaz~accio non è stato 
risparmiato da incursioni 
esterne per far rinviare la 
decisione, per trasferirla alle 
sezioni unite, se non, 
addirittura, per correggerne il 
tiro rispetto all'orientamento 
che già si andava proillando e 
che ieri sj è materializzato, La 
pressione politica èstata 

_ addirittura resa pubblica la 
scorsa settimana, durante una 
conferenza stampa del 
Centrodestra, che ha rivolto un 
appello al primo presidente 
della Cassazione Gianni Canzio 
per togliere dalle mani della I 
sezione civile la questione e 
trasferirla, appunto, alle sezioni 
unite. Nella stessa conferenza 
stampa, peraltro, gli esponenti 
del Centrodestra (da Ncd. Fil 
rivelavano di aver inviato una 
lettera alla Procura generale 
della Cassazione prima 
dell'udienza del z6 maggio, 
sempre con la richiesta di 
assegnazione alle sezioni unite, 
E sarà certamente un caso, ma 
in udienza, il 26 maggio, la 
Procura (rappresentata dal 
sostituto Pg Francesca Ceroni) 
ha cominciato la sua 
requisito[ia proprio con quella 
richiest., in nome della "pace 
sociale" e per evitare <<il J'Ìschjo 
della più totale incertezza del 
diritto», Tra l'altro, voci ben 
informate del Palazzaccìo 
davano lasentenza in uscita 
martedi della scorsa settimana, 
ma il deposito è slittato 
lÙteriormente, 

Tutto dò per raccontare 
quanto sia stata complicata 
questa decisione, non sul piano 
giurìdico, ma su quello delle 
pressioni provenienti dai 
palazzi della politica e, a quanto 
pare, 311che da Oltretevere, 
Certo è che la Cassazione ha 
saputo dar prova di assoluta 
autonomia' e indipendenza, e lo 
ha fatto usando gli strumenti 
che le sono propri, quelli del 
diritto, dell'Interpretazione, 
della ragionevolezza, delle 
norme di sistema, anche 
internazionali, della 
giurisprudenza,costituzionale 
e europea. 

Còm'era prevedibile, c'è chi 
grida alla «supplenza», alla 
«deriva creativa e ideologica» 
nonché «al colpo di ·mano» dei 
giudici, arrogandosi un potere 
che non gli spetta, perché se è 
sacrosanto commentare e 
anche criticare le sentenze, non 
lo è, invece, la pretesa di 

CDRTE DEI CONTI 
Squitieri lascia, 
cambia presidente 
Cambio della guardia in vista al 
vertice della Corte dei conti, 
'Alle soglie della pensione -i 75 
anni che compirà il prossimo S 
luglio -Raffaele Squitieri sta per 
lasciare la poltrona di 
presidente della magistratura 
contabile, che occupa da 32 
mesi, dal 24novembre 2013, Sarà 
il prossimo Consiglio dei 
ministri, a strettissimo giro di 
posta. a indicare il succeSSOre di 
Squltleri, su indicazione dello 
stessO organo deUa Corte dei 
COnt4 che proprio oggi 
celebrerà ilgiudizio di 
parificazione del bilancio dello 
Statoperil20l5, inbaseal quale 
il Governo varerà subito 
l'apposito Ddi sul rendiconto. 
Presumibilmente, la stessa 
occasione per inomìnarcil 
nuovo presidente della Corte. 
La successione dOVTebbe 
essere "indolore": il candidato 
al momento più gettonato è 
l'attuale presidente aggìunto, il 
presidente di sezione Arturo 
Martucci diScarfizzi. lntanto il 
Consiglio di presidenza ha 
varato una raffica di ben ,8 
nuovi presidenti eli sezione, 

cura Olllil, prl:vcul!Jlou la 

possibilità di un'adozione,sia 
pure con effetti più limitati 
rispetto a quella "legittimante", 
ma COn presupposti 
necessariamente meno 
rigorosi di quesrultima. Ciò è 

VUDTONORMATIVO 
Non c'era e non c'è 
anche se il legislatore 
ha scelto di non 
diSciplinare la materia 
nel ddl sulle unibni civili 

. pienamente conforme al 
principio ispiratore di tutta la 
disciplina in esame: l'effettiva 
realizzazioné degli int.ere$si 
del minore», 

Dunque, la soluzione 
giuridica è ampiamente 
motivata c, per certi versi, 
appariva persino pacifica con 
riferimento a1 caso concreto. 
Perché questo è l'unico'umite 
del giudice: verificare se la 
norma, interpretata in modo 
sistematico, possa trovare 
applicazione nei casi concl'eti 
che gli vengono sottoposti, 
nessuno dei quali è identico 
all'altro. Non c'era, e non c'è, 
neSSun vuoto normativo da 
colmare, Cib non signiJlcache 
il legislatore non sia libero di 
dettare una diversa o più 
articolato disciplina della 
stepchild adoption 
(ovviamente dspettosa dei 
principi costituzionali ed 
internazionali) 
assumendosene la 
responsabilità. Con la legge 
sulle unioni civili ha deciso di 
non farlo, per non far esplodere 
plasticamente le 
contraddizionj della, e nella, 
maggioranza, Questo, e solo 
questo, è il senso politico dello 
stralcio della norma sulla 
stepchild adoptlon, 

Peraltro, è bizzarro sostenere 
tutto e il contrario ili tutto, come 
fa il centrodestra, Da un lato, 
infatti, si afferma che lo stralcio 
equivarrebbe a un divieto della 
stepchild adoption; dall'altro 
lato, però, si propone un 
referendum per abrogare una 
parte della legge sulle unioni 
civili p.,ché «introduce tra le 
righe la stepchild adoption 
nell'ordinamento giuridico 
italiano». Si mettano d'accordo, 
evitando di delegittimare le 
istituzioni. 

FNSI 
«Si al Dd] editoria 
prima dell'estate» 
La Federazione nazionale della 
stampa italiana «saluta con 
favore la decisione dell'ufficio 
di presidenza del Senato di 
fissare per il12luglio l'avvio 
della discussione in Aula del ddl 
di riforma d~'editoria». Lo 
affermano, in una nota, Raffaele 
Lorusso e Giùseppe Giulletti, 
segretario generale e 
presidente della Fnsi, 
«L'auspicio -proseguono w è 
che, Del pieno rispetto 
dell'autonomia e della dialettica 
parlamentare,l'iter 
complessivo della proposta di 
legge si concluda in tempi brevi, 
comunque prima della pausa 
estiva. L'approvazione della 
riforma è fondamentale per 
porre le basi per il rilando del 
settore editoriale e per 
rimettere in moto mercato del 
lavoro, invertendo la tendenza 
alla precarietà dilagame», li Ddi 
è stato posto come secondo 
punto all'ordine del giorno, 
subito dopo la discussione del 
Odi concorrenza. Attualmente 
il provvedimento è all'esame 
della commissione Affari 
costituzionali del Senato, 


